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liE'fBlt̂ ffliJ;' 

La ddouDcla dei trattati è divenuti 
I . ' - -

una rtìoda por latti coloro che si sen­
tono la forza di adottarla, non altri­
menti che si vestono dfgU abiti nuovi 
coloro che hanno in lasca i denari 

,^ sj - j . _ ,1 •> ^ . " . . - ; - . L > , . c . . , 1 ' . , . ^ 

per comperarseli, o hanno credilo a-
perto presso il sarto. É questione di 
baionette invece che di bórlia, ovverò 
delle une e dell'altra insieme. 

Prima si ebbe !a deDuncia del trat^ 
tato del 1856 d à ^ r t e della Russiaf 
poi adesso ibbiamtf quella del trattato 
del 1867 rispetto a|LussèEiburgo da 
paM del signor di Bismsrlc. Non par­
liamo dell'Italia n'spSto a Roma e 
alla Jrapcia.'l nò saremo noi Jcerta-
mente a getlare là prima pietra, menr 
tre per ciò che ci rìguàrM il gitiiiizio 
è ancora riservato aì tempo, al sednó e 
alta fermezza con cui sapremo. re2< î 
larci, e sostenere u fatto compiutovi 
che nel modo pqî  ? ssere slato un er­
rore, ma uateiflrore inevitabllo/ 

A quanto sembra la diplómaz a non 
sembra inquietarsi pel Lussemburgo 
allo stésso grado clie per la dénurizia 
del trattato del Ì8S6: Dfatti grinte-
ressi che trovansi implicati nel primo' 
non ì̂ â gìtingònd'̂  cèflamènle T impHr-
tanza di quelli compromessi nella que-, 
stione orientale^ Forse udrggo pro­
teste ._ per bocca del Re d'Olanda, e 
qualcheja-r^dsaio più ò; mencv piccantei 
allModirizzodelsig. di Bìs'UKrk edelleji i . fioma^ilB dtcètnfere. 
sue teorie, ma probabilmente tutto sì ' Là piccola dimostrazione che vi àn-
fermerà qui, e la questione delle poche jpnijai l'altro giorno de'giovani mè-
miglià qg^dratfl del Granducaio e dèlie : dici degli .qsp^^ commeiid, 
sue 200,000 anime non^airàjernmenp^jl^ tó::^ei*kmehtóayù^j^ 
l'onore dLjssere portatà'lel .sénò;di mi'si.sciolse in grida a VittonòEinì^ 
una ponfer̂ nza. Un caporale con quat- nuèlò appena, i dimóslràbli videro av-
tro soldati pfonderà possesso dei Gran- vicinarsi delegati ed agenti dì pubblica 

e zappe e picconi tedeschi rialzeranno 
in pochi mesi quelle formidabìri' forti­
ficazioni di Lussemburgo, il cui sman-, 
tellamento'fu convenuto nei 1861 comê  
suggello dì neutralizzazione di quella 
parte di terra tedesca. Chi potrà op-
porvisi? 0 chi lo vorrà ? Non la Rus­
sia, la cui tolleranza >ersd. iBerìiuò 

• 

dev'essere il correspeyLi|,p di scambie­
voli GOìùpìacenze: nÒn|(pDghiìterra che 
pare essersi ecclissata^ìn.tutte le qae-, 
stionl contìuentali : noo la Francia prô -
str|ta; non l'Austria impotente. -

hèiì resto niente di piùrasseguMo 
del linguaggio di certi pubblicisti nelle 
presenti questioni. Il' Lussemburgo è 
tedesco, e se nel 1861 lo si è nea-
Iraljzzato fa pe? l'unico scopo di pror 
trarre la guerra fra.due grandi pô r̂ 
terize. Ora, dictìno; la perra c'è,i'e; 
tutti sanno chti i trattati valgono fior..; 
che si ha la forza di farli rispettare. 
^ente di più tinico, ma in ente di più 
v|Bro : prova, le clausole d ì̂ lî '**" 
tato ' dì Praga che la jprussìfî .̂ alpesta 
sótto :i piedi, perchè nésstìiio ha la 
forza F'imporglienè l'osservanzaé Dove, 
possa trascinarci simile teoria ognuno 
lo vede, é lo,deve capire rAùstriaso-
pratutto co' suoi î  noye milioni; db te^ 
deschi,̂  E poiĵ biiltiamo le,manlal;se-
colo del'a civiltài : ;;4* 

-f̂  

* medici prSicanti volevano mostrare 
il loro malcontento al commissario di 
Santo Spirito, sono tali da far piotto-̂  
|tob;,p|ore a qnest'ultimo] tra l'altre 
vi è- il rifiuto dt^coticedefe sale nel-
ròàpedale per un tì/M&de*'gioVàiii lau­
reati e studenti dì medllina; che a-
vrebbero finito a far d|lla politica 
sptto nome di conferenze r̂ofessionalìî ^ 
e il rifiuto dèi pari di accordar loro 
un compenso per avere amtato i me-
dici mihtan negli ultimi {torni di set­
tembre a medicare i feriti. Quanto 
alle riduzìooi dì posti finora non se 
ifiè̂ fecero ,̂;̂  se l'economia degli spe­
dali le richiedessero cofterrà chéH 

J " ^ . ^ "'l ' " ' 

medici abbiano pazienza^^ 
,1 Qui del restò c'è là mail abitudine 
di non voler vivere chedùassegai go-
,|ern^tiyi p. de'corpi mpr̂ h^ tutti co-
Joro, che^fianho fatto qualche còsa per 
il loro paese consideraao come un as­
soluto diritto ottenere an.jrapiego. ^ 
i La sicurezza pubblica, che è la sola 
grave questione del giorno in Roma,, 
comincia a migliorare notevolmente,; 
grazie aireoèrgia che dài^telcbs gif^ 
nò va spiegando ir qiestòre. Il grande 
abusò che e' è qui di portar armi ifi-
sidiose e la grande facdità̂ d̂i maneg-
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sicurezza. Del resto le ragioni per cuî  

giare il ĉ IleUp jcellopo in pensiero 
,c{̂ !l9P che debbonì) passeggila a iaif 
da sera. £i:a-qualche tempo che sue?;, 
cedevano tre, quattro grassazioni per 
sera; si cominciarono a fare arresti^ 
I ìerivse ne operarono cinquanta, tolti 
di detentori '-d'armi proìbiteì̂ JLè pat|. 
t̂oglie sono -aumentate, ma a càrico 
dei pò hi carabinieri' e ISfdàii che sohò 
m Koiùa, affatto msuiiìcienti al b sogno. 
., Si assicura però che il Mmisterq 
al̂ bia, compre^^j9po gli ultimi faî i,̂  
la necessiti^Efii^re ^ ì cirabinierr 
almeno a 150, in una citlà che sotto 
il governo papale ne aveva 2Ó00. 

Si.cominciano i preparaiivì per le 
Sta df ricevimento de Re. In piazzi 
enezia si traccia un, vasto poligono 

^a murMSIi, che doyrà probabilmente 
servir di base a una fontana pirami­
dale di fuoco, di qnelle che sa far.cosi 
bene il cav. Ottino. Il municipio aveva 

V 

stabilito di.spendere trecaptomila lire; 
óra pa^e che sia sorto qualche consi­
gliere a proporre che gran parte di 
questâ  somma sia destinata a sussi­
diare ì pòveri ; còsa Òttima, e che pia­
cerà anche al Re più che le fèste, ma 
che è fuor di luogo in questa océa-
lìpne solenne, in cui Roma d̂ îB dare 
la sua prima pijcrya, solofine'(^Uac; 
caméntp. .aV sufe Sparano. Si è pî re 
proposto di.prdinare aipropriejsri.di 
imbiaQ^r le case, di, che c'è bisoguo 
grandìssimp, avendo ,aache:i'!più bagli 
edifici l'aspetto di luoghi aW^ndonati 
e cadenti. Ma anche^qtìi è sorta op̂ ; 
^posizióne, e foràe^pynon se ne farà 
nulla 0 si faranno le còse a mézzo. 
Alcuni'-intanto cominciano a fare da 

l i 
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sa e senza eccitamento, ma son rari e 
Dfirló piti, si coDtentaDO dì. abbellire 
la parte terrena e le botteghe. 
'; ! prezzFtléi fitti vanno salendo io 
nió3ò spropositato ; se non si meite 
mano ai conventi non sarà cosi facile 
f|rpvare locale per gli uffici e pfr il 
Mpn§)f,,che li deve seguire. S/ 

^ 1 

. ^ V l ^ " ^ r u L j ^ -. 

. ^ - J -

ila Doma et Romanzi, nei n̂  307, 
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(ritardata) Firenze, i^ diceinhfe. 
I nostri deputati discutono ŝ nza la 

pps^za del pubbrcQ,;, perchè stanila 
in Comitato popto. IleTO donqueuf*i# 
m! 1; eco ripercossa di quanto si dice 
nei crocchi politici, lasciàiido a ciascun 
giornale la versione che più gli torna 
^ello discussioni pjfparatoriei ' • 

L'artìcolo 14 del prògetip intbropalle 
guarentigie da accordarsi al Papa è il 
più spinoso. Fino al 13 inclusivo,, si 

crede che la Camera emenderà qua e 
là senza togliere quasi nulla alìa|és- ^ 
senziale natura del; progetto rainistò-
riaTe, ma quando si "̂ dovrà 'discuterò 
sul 14** sarà ben altro afl^re^Qiiij|lì-i 
cono gli,oppositori, si entb; nel dô ^̂  
minio del diritto puBbliiiò interno, e 
lo Stato non deve, introducendo T i r - ' 
licolo ii° nella legge per le guaren- • 
tigie al Papa, dare pretesto all'Europa 
(ii mischiarsi quando chó sia Wgliafi-' 
fari^nostri, è lo potrebbe fare se il' 
progetto passasse (al quale cól suo ar­
ticolò 11. Conviene che ii disposto'del- • 
'l'art; l i esista oggi c(«ii;? E ; resti pw®̂ -̂
il^ io, volete, SO' lo credete necessario, 
elicono, essi. Ma faccia legge 'da sé, 
leggo che posaâ  più tardi essere mo-
dificatà occofreildo, senza che si debba 
'per questo sólo metter poi altra volta 
in discussióne la legge, che approvata, 

.d^yrà, restare Intatta perje garanzie/ • 
li Ministeronon può adcèttarc questa 
divisione îpAdua del suo pregaito, dii^^ 
cehdo che appunto nell'insieme di tutti/ 
gjj articoli sta l'attaazione della tanto 

iSsiderata formola: ^UhBn Chiesa in: 
libero Stato 3.rE vedrete che, dìscuten-
,dpsene nelle sedute. pubb!i;:he^òti 
mancheranuò^lglì argometili nfflste- ' 
riali yalidi difensori, qmnto Io' sono 
alcuni fra gli oppositori suol^^'' 

Oggi torna ai, g^Ia la ::vqce di dis- ' 
sensi rainisterìaU; domani si dirà che 
qualche minislrp h^/offè^t^aè; sue di-
missioni. ; ? 

M'occorre dirvi che anche stavolta 
ì dissensi non sono éhe un vivo'dèsjs 
derio di chi'mette in giro la; Dòtiziaf 

jÊ ufì̂  altra notizia che tó'nà per la 
•^ntèsìma volta a galla è qneria della 
prossidaparffitza:-del.Papa da R?mà: 
Vuol^rehe'«Grecarsi a Malia. Per 
quanto qui ne sanno le persone che di 
solito sono bene informate, J! Papa per 
óra non si rauoTerà. ' • ~ 

t ' 

^\ 

sita.,9 E sòggitinge poi con L^martipe 
• \ ^ 

S^ la stampa periodica non 
ottenesse altro effetto:che quello 

di qùèst'annp, dej tórwa/edi Ppdovà. che. larSociet,à ,slforma,spUòjinQcòlUa 
Siccome il tema trat);atq, è,̂ della più 
alta ioìpprlanza, non credo ìg^ppor-r' 

promuovere l';eserckio^ lette- ,^^W J,|»?Roi;)q..a!la prova ,di au^a-
rano- scientìfico della -• ̂ gioventù 
studiosa, ^potrebbe già chiamarsi 

à ci è quindi argomento 

michevule discussione.; 
L'autóre esordiva, accennando alla 

necessilìk^^ prpgre^^o, come legge 

i materne. 
. :Qra;;;ìp4!̂ î co: 0 questa sentenza è 

Duòlmi -dgier qssòrvare, che dal-
igegregio Articolista vòiiaelsisciàta nì̂ l-
iPorobra la parte, a mio crederò, piò 

e'dér^robléma; òd**cheìa* 
^ I ^ - f V ^ T ^ " 

^ ^ 
: ' \ 
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di conipiaceiiEaìl vederci aquando î ^̂ f̂̂ ^WI? : (ì«i sociale cpnspvzìp^|l 
a quando favoriti dì appendici sul 
g^ii^e di quelUchepul)J|Ìchiamo. 

: r^? ^ ^ - i ^ 

atta.ja rfls l̂'zz^rlo.iò sòlcrivo b r̂i :̂Ofĉ  
lentieri a qiiostó idèe; ma mi spiace: 

lo credo, che uno t r a i più difficili di n^n poter p-eosmente abbracciare 
la ulte ieri oss0rvazootdel.i'autbc«. ; K 

d m'inga|nno,,9jdey,e îrÌtòn.ere che la 
quesipnej come yiena s:(jiluppàta. dal-
l?i^iore, si aggiri in un circolo TÌIÌQSO. 
Égli dice;elmmeo|a e ia disparità di 
ìde^^^ î. speranze^ giudici, di aspi-

vera, ed allora riòh è paibilieU spi^- 'maggiorò responsabilità dell! itìfelijse 
S^̂ ioge del fa«o, che dalla doonlìecui ^pndizippa: dei sesso gentiie'ricada 
condizioni iurooo si foscamenttìdininre EH «kj r ì̂Ĵ &̂a • ; •. > • r ^ condizioni Tpropo si foscamente dipiaro 
dair^Pl^Isf. sia derivata questa socìetàj? 
che al rpostptto se non^è ridea!,e;a^ 

aasuriU dei" processo intellettivo sia 
quoilo 4i rannodare" gll'^HIti, che si 
presentano a'ie nostre considerazioni, 
con io lorj fere caus'. Ed è apî ùato 
il non ayer^^a.uî o assegnare aì ^arii 
ftìoòmeoi ,del mondo sociale le origini 
ver#da cai eaiaoàdò,là caù&'prioci- razi<}ai ed i f:de'i|^ T m m ^ ' e l a S ^ 
palê  per Cui ài J3Ì'ocecIette in modo 
affatto empirico nel curare le piaghe, 

1 che'affiggono la moderiaa società. 

su noi: 
Miratrii^fetìitìfifi! socitìi e irove-

-. rete, fche^ mtóÌS^1ifflano tanto ' dì 'di-̂  
c^feaspinamo,.non ,èr:Eeàìménorl^r!^ dell'uomo, sono ben Jontine dal, 
quale la;4i ini premessa potrebbe io- riconoscere nella loro 'ampiezza quelli 
^rci : a credere. Pove ,sarebbeMn(iat!i, della balla metà'del &n î;e uijijio^^ 
la proppr̂ îone tra la causa, e l'effetto? mentre là compilezza^de'mbdiWèr^^^ 

Ovvero la ^m'i^za è sooanode ì férso di'es^a^giiinfè quasi air 
lati della' Tòrità,, ed allora ne incombe ! razione, non' si lettié di ridurre a' ben { gìia, che" si'fonda' la 'spc^^etrre qual 
il dovere di riniraccìàrna il compie- poco ilWalore innato aellk^ sua ìntel-'spcìetà, dimandp jp, potretej^vere, se 

iMi perdoni l'autore dell'artic* ìo,̂  so 
I • lo; jnvito ;2ypjegare ili brutto.cl?slinò? 
lamentato dai'bel sesso, cerne dipé^' 
(5en|̂ iin:g;rap-partQ dairignò^^^ 
sobiòtà ; sui diritti, che spetanó alla;" 
doma, per cui, ov' ella tentasse estrin*' 
secar!', urterebbe mW leggi, o più 
cltó tulta^nellat, (a|sa opinione, #bei 
pre îudizii chesppra iUuo.conto,4mb8-
vonÒpl'atmosfera,:sociale, !/: i i _ 
./ilRdire che la donna è fetta perla: 
famiglia, è un idea ben vaga; come lo 
dimostra il modo cQp cui dai più Tiene-
incesa. Ma, signori, npn# r sulla (ami-; 

iì 

mento, per non ismarrirci neVe cocclu-̂  ligenza, ' e ài ritiene ayern^ fatto àn 
sioni. Io temo che j'Autore abbia so modello, quando la giovane può .tutt? 
verchìamonte, tratteggiato, come, il.soIOi al più comporre una sdolcinata lettei-̂  

J,;>Dgìuslizia regna già nella sua base? 
E vèrso la donna noi siamo doppia /̂ 

mente ingiusti: col creare cioè ad m^^ 

S'IV 
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raziom e dif deJi^ ruomo eladon- vero, questo f^Ho:,che ŝe la donna.è rina cori'fiori raccolti sulle rivò'dèllà m( r è le nostre leggi ed i ire^iudiz! 
na.... la di lei ÌDleìligenza si Jpitò a m prìn- Senna.'^' ;'[' ' ' • ^ j una posippnp, dolorpsaoiepte fitt'zia--^ ̂ • ^ 

ippsar sulle còse senza spie|are donde cipalmente a se. Poverèttal crE così 
der-ivasserp, perchè prCOffiB proseguis- ,̂ arà di lei, finché npn si metterà con 

Qual meraviglia adunque, se mentre | vero leUp div.Rr̂ custe r^=e neileinpo 
ruomo congiura colla potènza del sup medesimo coll'attribnìre il suo presenta-j 
° -....-_..- •-..- . : . . . : ' , _ . . . . . y^i^stessa. Strap-• , 

maschera; il si-
' M a donna S 
ordine del giorno; 
pt̂ nosa, quantun­

que dorata, ed in mani spìramìambrosia. 
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lo- ò s tuut t ì jni jdept l giugtaraentfl uomo 
« i v ! an'eBifltlliudl tutte le aaapoU-

&iJl Di FABOVA 
^ .^t 

f Debbo ;|irn iòf:;ndata anche 
tizia che drcoìava pur ieri sera di aUf„ .„.,,, 
proroga al viaggio del Bo a Rotóa. Égli ^»°-i ^i^^^^ ">'«"• ̂  «̂ «̂ P̂ « '̂ ^ «''̂ no 

•--li_AK^ zit-VK îĴ îl™-

i • u 1 « , t.. fi« ..#rt «ilio di rÌÉVflglÌopoUtiooj|nohe questo è Botto 
Vi SI redìerà, c^^ | f i ^^^ ' ^ . « j f e ^ , ui ^ l o di r.iauiu.uguro lunga 
prima settimana Idi géfttìaiOj e Dull̂  - j ^ ^ ^ ^ ; . 
fìQorà avvenne che abbia pòttìto far j ^ ' ^^^^^^ apettacoio dal oarnovaia che 
cambiare tale determinazione. mintcòUva di 'naufragare è airivuto fl 

Il sig. Corazzini regcilò al pubblicò : nalmeale in portò e lo Mucande di Sor-
delie Logge / / Kesa'?o'ì al.quala aecen- renio aprìrsnoo la stagione. Anche sU.'l 
nai nT.lla ultima' mia letlera, Mi duole ciinapifìdo riceverà presto una forte apin-
il dirlo, ma rautore è riuscito stavolta 'tp^^M^raò roperosìtà inteUìgente d'un 
un infelicissimo sarto, l! suo lavoro nùn.AUtìnto no|t|o^ooucittRdino li oui nome 
poteva essere né peggior Sloffi, né pìH ^<^^ ̂  «ncora giunto il momento di de-
^ . î  6» » f- cHnare. Comè"̂ Vedeta il buon volerò qui 

non f» djftìttp; aporiamo ohe i fitti oop-
rìspondaoo ftUa goueralo aspettazione^ 

Àbbitmo avuto ;per ulouui giorni uaa 
povera oonìpagnia dramEntttipjii ohe i non 
trovando lo «uro troppo fivoreveli, volse 
ad altri lidi la pror» aensa lasciare tra 
nei alcuna eredità d'affetto o di rìm-

. , • • ' • . . ' . , • ' ^ ^ • • . - • • • • ^ - ' - - , • • • - , • < ' 

pianto. • . 
Seguiamo anche noi con tatto rinte* 

.ie^sa la granarlo questione ohe aarii fra 
poco diajusja al parlameato e f»ooismo 
voti perohò i rappreaenti&ti delia uazlon'̂  
si .mdariuo'dogai deirÀHa misaione ouì 
faronò :̂̂ 6hiamaiì dai combattuti responsi 
dell* urna. 

*. 

male imbastito e cucito. Tanto è vero 
che il pubbììco.non lÌQi^iyflGlarsoJo, 
e lo cons'̂ gnò al sarto, pregandolo di. 
non ridarglielo raffazzonato, ma di pre­
parargliene uno nuovo, di tniglior gu­
sto è Jattura. E il Corazzini potrà, sa 
orrà, far vestiti ben migliori. 

^frìmà dPNatalé' avremo sulle stesse 
scene una traduzione dallo spagauolo in-
titolata.'Iwccto/c perìanterney del Ferr? 

, rigni, il Yorich spiritosissimo della Na-
zione.\]n3. commedia del Gualtieri, ed 
tìna^dilluigiAlberti. Che sian loro prò* 
pizii 1 numi ! La Pezzana ci aveva pro-

'messo pure un dramma, nuovo per 
Firenze, del car̂ . liichele Cucciotello : 

'• / / Teatro, pregiato e plaudito lavoro, 
jper quanto me ne' -dissero. gì' intelll-: 
genti, che lô videro rappresentato a Na­
poli, è su aUa teatri; ma, sia per ri­
strettezza di tempo, o sia per altre ra 
gioni che non conosco, non si darà, 

ĵ l|*dpTremo attendere che qualche al­
tra buona, compagnia comica ce ÌÒ 
faccia conoscere. Cosr potessimo ve­
dere rappresentalo dal Rossi, che re 
cita al Teatro "^rnsot Lo $pagnoUtto 
dello stesso autore, tragedia che fu 
applauditissimaiial^apoU negli scorsi 
anni. V, 

pfGCESSO SONZOGNÒ 
Alla Corte d'Appello di Milano 

iS^ 

L "l 

i% 

- * • ' 

v ^ 

^ ' 

Milano ÌB dicembre. 
•'• (E) L'avvocato GuaBUlla prese ieri 
per primo la parola in di»Àa dell'impu 
tato yiganù. La sua arringa fa Bplenĵ  
dlda ed applaudita. Foco uoa sottlììflaima 
analisFdellQ quattro lettere dèi Sonzogno 
al Mootazió, e fa felice quando com­
mentando le parolé'̂ della seoo'nda lettor» : 
Voccasiotie sia ti voi a farla venif'C, in­
serendo qualche altro articolo in favore 
della poUiica eustriaca in Italia^ igg'ua-
gea: I miei contradditori diranno ohe 
aiiro è aorivere altro far scrivere; ma 
io in questo caso domande: tra una donna 

(Rilardata) Rovigo, 12 dicèmbre. ^«V'-^^d» i ««oV t.clll W i . od un 
Avete f.tto egregiamente Id-omettere • » » « I - Y ' ^"'"« ' " " » » " ; J J quei f.vorj^ 

• , sv°^'a°ii, ,,, wi - i«i quale nel sentimento pnbbUco ò la più 
la maggior parte dell'uHiraa mia corri > , , -, • . ^jfe/ , • ^, 

, ? " !.. I I * :-„j*-„j apregievole? * Eaanainando la seeonda 
apoadenza perchè un invclontario ntardg '̂  * 
le aveva tolto davvero o^nl intsrèase 
d'.attBaltì'v:"-: 

UitiEie eco delle forti ^attaglia elet-; 
torRli qui combattute i la reoefilté'oÓati-̂  
tusr^n'e d*ùn eomitato eUttòràìe perma­
nente destinato a qìianto pare a terief 
d*̂ .6oHÌo il deputato di questo collegio, 
EMO ;ivriCptìr cirgaìuo ilvnupTo gieriìalé^la 
Svista ìiberale dei Póiesinè chaata per 
veder In luce (1) nella n&atra città sotto 
la direziono e le iufiuftnze di iiiì̂ .grùpjpó' 
di gióvani che si prepaî àno^ a Icttàra^n;̂ !: 
difficile, pampo dolla polÌtica,̂ ::Il comitato 
si radunerà di quando in quando a ae • 

a delle Circostanze 8enzaregòlament> 
(1)11 primo numero è già uscito e 

promette bene. (La Redazione) 

Quésti Infatti non seguando Tesainpio 
del caV^Mea^n^8i: direttore deU^TfeZ. 
Qazsetia di Milano, non ritirandosi ciò* 
nella vita privata, s'óra fulto un nuovo 
Francklin, un nuova "Washington, 
stato i l oapo, rispirature della demo­
crazìa più pura, od ai'oa proposto una 
coBtìtuente, pop rìformarc^y presente 
Orc!!Ìce di cono, nel quale eglTaun vedea 
che abusi, soprusi, tradimenti, assassini 
e perfino venefiét 1 II pubblico mlnlsterp 
dichiarò che a suo gludizie la prova dei 
htti, diffamatori era stata pienamente lumi-
noaiasifflsmenteprovata dal gerente,della 
Pérseverama e conoludea con queste 
parole vivameote applÈUdite dall'affollato 
uditorio : Questo processo politico hiet-
torà in chiaro non esaere tutto oro quello 
che luce, e come sotto il paludamento 
del tribuno della plebe si nasconda molte 
volta ben altro, 

• 

Parlò quiadiJlGIooosa per tre ore. 
Tacciò il Sonzogub dMmpPudcnte e leg­
giero per aver scritte quelle lettere ohe 
non rappresentavano già i auoi perso-
nali sentimenti, ohe ora 0 sempre furono 
0 saranno èminentem^nto nazionali, ma 
esse non orano ohe uà art̂ flnio per pò-; 
ter sotto l'usbergo di oolhboratore della 
Gazzetta di Ifi'^no mantenere relazioni 
colla Oorrespondance J^Tavas^e, condivi'-: 
dere le aspirazioni allora opmuni a tutti 
gli italiani. Il fiaw^^io, »ltro degli ay.̂  
vocali del Vigano, ò giovane egregio, 
enorgiop, attivo, intelligentissimo/È oóÌ-!'̂  
laboratore della Perseveransà e gode 
stima grandisslttia nel partito moderato. 
Fu atnngeate nel suo ragionamento, o!jV 
tacile parlatore, potò nella breve ora a 
lui conceduta costipare tutti gli argo­
menti in oonfatazione deiravversirlo. ••. 

' ^ _ _ -r. 

Oggi poi alle 3 fu proclamata la son-
,tenaa ohe U Stefani vi avrà già oomui 
nioata per telegrafo (i). In essa attetta la 
provata collaborazione politica stipendiata 
del Sonzogno nell'i. R, Gaztelia di Mi-
lanOy attesa Vesosa p6si'iif>ne (parole te-
stuili della sektanza) in cui si trovava 

alla vita publloa, è -coma 11 suo amico 
«say. MOSÌBÌ non si ritiri nella vita pri­
vata t. cogliere fragole» 

n t # ~ ^ > ^ * J p ' : d ^ 

j " -

HOTIXm Ì T A L I A N E 

» Vài ^ li Romano annunzia 
ohe j l generalo Lopez fu nominato gene-^ 
ralè comandante della guairdia nazionale 
di Rima. 

FIRENZE, l6i|-bGr3^ia«io che a gior­
ni farà r torco in Firenze S. B, il gene-
ralo La Msffflorji, credendo ìnoompaiibiio 
la carica di luogotenente generale del 
Ro con quella di deputato. . ; 

GENOVA, i^: — \\ Commercio di 
Genova scrive ohe, emisaarl del governo 
francese peroorrcnc U Liguria con inca­
rico di f ire acquisto di oggetti di equi 
p>gjgiiimenti e di sussistenze militai?!. 

à\ pam, L»fó *tì ,0 X«oa vengonfi ; Sogna 
aie grandi masse "francai, , ^ -i^ft^T 

Venne ooiistata^^We dal 31 otto-
ai 7 dicembre rtedi^^schi ebbero 

64 mila uomini fuori di ccmbattimonto. 
Si hanno dal campo d?l principe Fede-

^ L ^ ^ ' ' 

rloO Carlo e del granduca di Mcklem-
bourg Itristi notizie; mancato i Hvori, 
i l foriti i muoiono a ocntlnsla sui tra­
sporti. Oltre ft ciò i francesi' oppongono 
ovunque una energica resistenza. 

—• I giornali francesi dicono che non 
Garib4di, ma i l dì lui figlio Ricciotti fu 
(teoor«to delia legio» d'onore.. ..,^^i#j 
^ »- I prassisni méttoni) contribuzioni 
enormi sulle città aperte. 

— I franoh'-tirfitori s'impossessarono 
fra Se'Jan e BouiUòn .delia''valigia po­
stale prussiana, ,O\^3|BO,000 franchi. 

Togliamo'àailWile'emef'ne-g^efifww^ 
Cherbóurff, 6 dicembre. 4;wv à OOnse-

PORLI, 15. — VOpinioneM il se- gucnza dolVappreasarsl dei prnsaìanl fa 
guente dispaccio : 

Forlì, 15 dicembre. 
L'sutoro d?l tentato assassinio della 

'Cieméotina Mst^olesl è stato condannato 
I ^ 

Oggi a i5 anni di lavori forzati, . 

reno presi considerevoli provvedimenti. 
I forti, che giacoSono intorno la città o 
dii:;cinta, ohe gira il portò, furono armati 
con osnnoni di gròsso oalìbro. La (pia­
nura di Carontan fu allagata; ossa è 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
- ^ - • - 1 -\£h: 

-^^ r̂ _.,-_ 

• La formoK«i del giurati ha ftttà una 1 estesa 16 chilometri. Un op-inpo' trinoie". 
pttim& ìnipressione sull'immensa folla riito'fu formato làtigo la penis-ilà da 
accorsa dal paesi circonvicini. I Cotcntio a Saint Còme du Mont. Truppe 

! numerote vi sono ooDceótrate. Secondo 
} si crede occbrrebbo un esercito jdi 150,000 
i uòmini per assediare Gberbourg, 

I ^ 

i to! 0̂ nol'ẑ e telegrafiche non spar- ATTFUFFIZJALI 
gévsnò molta luce sulla Situazione mi-? ; : 
Iitai*è. Sembra che a Bordeaux re- 14 dicembre 
;-;gnasse del pari una grànJè incertezza: " Un decreto ohe approva le; variazioni 
siiiìarlava infatti di vittorie francesî  ai blUnci dell'eatr)itadi?ĝ ^̂ ^̂  
naa non ci si credeva. Ciò ch^ 1370, ed a quelli della spe?a dei Mìni-
parte si conferma-è%ritirata!dì;Màn- st̂ î della flaanze a del lavori pubblici 
teuffel, e 4'ingrossarsi dèlie ornate'^«S^* anni stessi, .confp̂ m9aiente;a pa-
francesi.^ • . • _• <i^.;v ^ " p*'»^^*» tabule, apease »! deoretô ^̂ ^̂ m̂ ^ 

Se si verifica Parreste di monsignor/ ^^^^^' 
Dupanloup vescovo di Orléans sarà un 
titolo di gloria per lui l'essersi atlÌT' 
IS® iiî furore teuloiìióó per arnore!,del 

r^ PARLAMEISXO ITALIANO 
•l:^M..I... 

difendendo a spada trattala politica au-j SUO paese. Cosi si onora e SÌ santifica 
siriaca contro le più ncbìlì ftsplrflzionij la porpora! 

CAMERA DEI DEPUTATI 

nasionali, venia assolto il gòiente della Mancano sempre notizie sull'armata 
ì 

.ift&S^l-' 

letto» acoo oooie si euprimeTH,,̂ ,̂ 
maggio quando le armate erane in bàmpo 
8 tutti attendevano anilòai!-î  nuovi fatti-
ohoi^doveano detìidère:; dei •• destini ' del 
Do'stro paese, e trepidavano sulla sorte 

l̂ fĵ jynostri oitiì esposti 1 â  pimeàti della 
guerra', il Sonzogno sorlvea al suo cor-
TiS^pòndente speculando Ballo evantualifà 
d'un oimbiainéàtl) di governo ; per metter 
'arcj delrosso onde -acquistamima al 

nî qXp giornale. ^ 

Perseveranza avendo fornito la prova ^d i^Rourbaki : frattanto sembra che il 
^|l^;Al-9 5°^.^**, ^ ' ^ ^ ' * ° ^ * ''^^ P̂ "̂  ««P̂ >°**;̂  governo deìla^^ difesa spieghi una im^ 1 

dichiarazione,/di'légge sono atti ad atti­
rare sul Sonzogno'-l'odio ed i l dinprazzo 
^iitutti. Yenìa inoltre condannato il Son 
zoftìo «liolip-èso pî ooèasuali, stabilite in-
fln^o^qùiile accontò ih 1200 lire, più ii 
rìsaràiibento deì^aiTni da liquidarsi in 
separata sede. La s^ntehza^fu aocolta con 
favore imselèlao dal piìbbliòo nulaiei'oìSis-
S i m o . ' - ; - • V . . ; , , • . ; . , ; , 

Gbsifinlva questo processo. Credo òhe 
oltre, le ^^viììììù^t^^&^Perséì^fa^iai^i^ 
altro 80 lettere: otut t» parimenti com-

presidenza BiAMCHERi 
Seduta del 16 dicembre 

La seduta è apcrtr i l fere 3 lìS bòUe 
solite formalità. 

,̂ ,̂ , Borgata opta per Cento, Macchi per 
(Non abbiamo oggi gìornah e la ; Cremona, flar^pn».per Chìoggla, Cer-

mènsa attività. 
^ . , ^ . 

1 

i'iK^iit.' i-*-;is •-

incriminato ai TerlfiblvanP tuttlgll éstre-
,mi|̂ p!f»2>̂ 'ayerô  il ;rélto di dìilaiiilzioh'p, 
anzi qae8ti!,:oIiò per'qù*]^ 
tadÌQo £arebbe;î 8tata aìr^ era ah cor 
maggiormente pei sigvSohzbgno. , n 

^ 1 j ' * 

isr:»; f * » i - a ^ ^ 

" ì H. ^ . i ^ • . 

^^-

'ii 

È v̂eroV quando ùn'ésser |̂|» ;̂ìmpic-
cibiito ài propri occhi, diviene Inètto 
a|l0'sviluppo di cui altrimenti saYóbbe 
capace.!.-, • :•' ;;:••.•-••? 
\Noaf^parlo delle eccezioni: ma chi 

vorrebbe paragonare là donna delle 
nostre contrade, con la donna che vive 
oltré'i' Atlahtico, emuìatride déll*ùf mó 
nella carriera della civiltà? Ma colà* 
le istituzioni politiche riconobbero ih 
gran- parte-la idrlei'^ dignità; le resti 
tuirontì= la considerazione ch'essatriérita, 
mediante QU sistema di libertà lealmente 
e saggiameftte applicato. La libertà crea 
il sentimento della propria responsabi--
lità, e questo .è il pia potente njotore 
dell'atlitità amana. Il nòstrô  siHema 
met'colosQ,̂ rispetto alla donhSlradisce 
ancora il monastero e pur troppo ci 
Torf-à un buon tratto prima di svinéo-
larcerié affatto. * ^ ' 

I • 

L* antere dell'articolo citato-chiede 
egrègiamente: « Sì̂ joMriWo forse efj 
feltuare l dèliriì della Sandti'Ed io 
sono dell' identico suo parere quanto 
alla necessità, che la donna veggf̂  
franta la schiavitù, t/e/ bisogno^ della 
ignorm^a, della moda e dei pregiu-

, ,-" * . q n , H rn^^ì^'^ • ^ : ^ - ^. . . . - ^ • - ] f - , .-i-Mi. ^ . — ^ . r - - | - ' n - i -^ - n i l r - • i i • r ^ i f l ì ^ ^ 

dizii re/f^iW, che -̂avvilisce; 8en;sa 
# l^JiPCJpawe CMÌ§ta:,nell'al­
lentare 0 rompere i vincoli moralilis 
sociali a lei .imposti dalla sua destina-
z i o n e . , ' .,,,,.].-•,',:, ,••'.••• .,t:.r--- •, ; 

H punto doye SÌ maAifesta uqo screzio 
tra la SQ̂  eja i j^i |^i0^l?^» poiae 
può benvveclepĵ fnello stabilire,la re^ 

ft!«lk|^t|Wffl||#iIf W l l non firà liso 
^ f l p l o f » U;,||nz^guo non si decìda 
• dare ón etorno addÌS^ir"gibrMisirio; 
\ (l);ii dispaccio;^ cui adcemia il noi 
atro corrispondente non ci è perTenuto. 

'nf?i.l;.,., - '/-X^ Redazione: i^ 

posta di Fraocia): 
PMp^4UFanfulta hd^ì seguenti ttìJe-
grjammi particolari : 

Dresda^ 15— I , giornali di qul„.t,ei 
mono ohe la nomina del conte ^dlBi-
smark a duca di Lorena non sia rite-
ntita a Vienna come ua't;||||p personale 
j^ir imperatore d'AustrìSv che appartiene 

rotti per Rpms, Afin̂ /jieWt; per Logoago,. 
Verga per GuaatalU, Strmonetta per Ro-
ma, Massimo dà Is sua rinunzia. \ 

Approvaasi sltre S5 ekzicni. 
Sono annullate quello di Roma' terzo 

collegio'è^di Teggiino. 
É̂> presa in oonsiderKzione la proposta 

di. Fara per ripristinare .gli uffici della 
alla Gaa-i.di J-oreni, e no portafilfWtilp; Ciitfiera. 
dnoale. 

I \ 

\ \ - ' 
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Jìaeli (ministro) presenta alcuni.prò* 
Si teme che il; generala Manteuffel, getti, fra oui quello di un'altra proroga 

per la iscrizioni ipotecarie. 
Cft̂ tm'nC interpella il £ninistro della 

debba evacuare anche Rouen, L'armata 
del generale Paidhsrbe, che al credeva 
distrutta setto Amiena, si ò riorganizzata 
ooDapIetamento e rinforzata. Nei liintorai 

guerra sul decreto di riordmamento dei 
• ^ : 

r * i'C 

b^rsftgUorìi no fa la òritlca, approvando 
1 ^ 

I-i .* F ?- H. 

'^ ..- • - 1 i. -M ' i ^ -

^ \ 
•^ HI ,. - S •*! 

J _ JS=i::i4;; --^-fc-sV-

letteratQÌ'a ed altro è l' abuso, che sé 
ne (ino fare. Eppure, ini spia:cTì!''3òver 
rilevare, che tale è il raziocinio del 

sponsabilità dell'infelice sUuazione f^tta,. secolo scorso, ravvila T influenza del 
alla dònna, che l'̂ utorS aitiribuìva prer- ~ 
xipuamente a lei, ej c.h'iOj invece cre­
detti spostare. ,. : < ; 

E ini piace che J l caio modo di 
rederejl questione trorj il suòriscontrp 
in fatti anàloghi. Quando ,l']Ì|alia era 
Oppressa dal servaggio, anziché ravvi-
sare m questoiiitto la causÊ  pti;i grande 
del sup degradamepto morÊ le, ,ìô  si 
imputava ad una innata mancanza di 
energia, a onde gi' Italiani non si batf̂  
tono,'gì'Italiani sonQ inetti ad up Ji^ 
bero reggimento]) le son frasi che hanno ; 
/fatto il giro del moudo e, quel che è 
sohto, !|;^|aroqo m,,è^Ofi «umfrP di 
creduli anche .(̂ gjile persone illuminate 
e liberali. Non appena un raggio dì 
libertà sì diffuse su queste contrade, 
che tosto ne seguiva t̂ na sviluppo hr 

Cile a vedersi a chiunque non' sia ac­
cecato da illnsioni di partito. 

Parihi che rànàlogia sia abbastanza 
significante, per non insislèrvimaggior-Tnostro articolista, al quale potrei qùin-̂  
mente. 
: Affrontiamo un'altro ordine di idee. 
J,'egregio autóre, puntellandosi anche 
suU*autorità d'Un illustre filoiofo del 

schiavò àmericanoVSòbsse vivamente 
l'opiriione pubblica .ed aÛ^ un* in­
finità di donne a dividere le'fatiche 
fdella guerra gigrintesca, che rovasciava 

Romanzo sulla donnàgfljme perniciòf̂  
sissima. Se volesse dire, che -li mò^t 
epa cui il̂ RtìmàiuoTiene geliSiWrill 
oggidì scrìtto può produrre, ed ìnfattò 
produce tristissime còoséguenze, mf" 
terrei lietp dell'accordo della sua opi­
nione con la mìa. E di certo rende­
rebbe un attivo servigio alla donna 
chi le additasse comedoni dilettura^t 
ì Kock; i Sb e t^ntì altri, che 
,gentile suo animo apprestarono mercè 
il romanzQ un'esca cosi ributtante. 

Ma che vi pare del ragionamento 
dì chi'̂ òssérî afdo idantii derivati per 
tanti secoli dall'immoralità profusa nelle 
belle lettere ̂  ed arti, ne conchìudesue, 
che ò d'uopo sbandire la letteratura e 
16; belle arti? 
: È chiaro, che altro è il genere di 

li 

di soggiungere ad^^a?H>^,^|||paQmi:;iI servaggio;negli §tati,;Uoiti. P«on di­
ci pè del suo argomentò contro liii'stes-' rèmo] dunque ricisamente: « Si Jàs îno, 
so, che siccònié '̂là '̂àtorià fa geiSèràp 'Ma parte: i#romanzi : ' bensì, non ìè&-
mente un'istrumento di partiti, un'ac- cate quei ;iibrì,i#iéquali dipingono il 
cusa che gli avversarli si paleggiarono: vìzio spio per sedarvi colle sue altra-
i j s i paleggiano'aà^^^^^ 
ĵ otrà che fallsare le vedute della ^ourrtmostrano: la viriu; sempre bella, ben-
1 , alterarne la rettitudine dei sentii 
ménti, è che quindP în un ordinato 

• ^ ^ s ^ 

Sistema di educazione temminue sa-
rèb^ meglio escluderla; ^ :j 

"Por bacco ! un ragionamento che 
.mettesse alla porta il Manzoni mi fa-
|̂ebbe dubitare della solidità della' sua 

lògica. Alle donne^ t̂fàvî te dai Ro­
manzi indegni, ne contrappongo altre, 
che sptto4 îiiflaènza d'un romanzo ben 

V - . ' ^1 -

fatto,' divennero eroine e vere martiri 
della umanità. Trasportiamoci col pen­
siero oltre l'Atlàntico, e noi vedremo 
che benemerito della causa abolizio* 

• * ' " -

nista della schiavitù fu il romanzò, di 
una donna, la quale dipinget̂ do lo 
straziante spettacolo;, che offriva lo 

mente al 
che oppressa. 
.̂  Il \ romanzo! sparla ! s 
cuore .ed alla fanta^ii^guarme^jo a-
(|unq]ue miglior̂ , alior̂ ^̂  
ad educare J l sentimento, ch^ si 
grWde potenza nella donna? 
! S,i]f quanto'V-autore, ajfgiunse par­
lando dòli'utilità dkia storia^e,,della 
gepgrafiay'non ho nulla a ridire, e, 
m'è grato anzi il, ricpnpscgfe, la giu­
stezza <5elle sìip 083§ij;pzìoni. E ottimo 
sognP questo, che la gìoveffìi-tenti la 
piagBV 'sociali'e ne stulìi I, riipedi', 
poiché quand'anche errasse nèll'àppli-
carli, aUesterebbe un buon volere, che 

"* - ' 

dovrà tù̂ t̂o 0 tardi proiurre i mi-
iliori effetti. R. 

W^m_ 

^ .>. 

~ 
, i L 

^r vf4EiJTikJ<ì4#n I. 
L ^ 
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-pero l'aito del npJBiatro pel manlinlraento 
:^ell* aisoiplina f-a gli nffloì«Ì!. 

Ricotti (iBÌnUtro) spiega U ragioni del 
dooreto. L*ÌBterpoUanz(i non h* «sguito. 

La sadutft è soiolta alla ore 5. 

» iirfi«]ata della Blgnpra Dirottrloa della 
Compagnia Giuseppina Bozxo.Yinì darà 

giorno ódtìi Rtìf f̂ a Versailles diceTT 
t'̂ tnlatiri dì rompere le linee d âssedio 

moDt dòpo bróVe^BWilm«Bto ; il 
mtììm comparso, i^&fèro • incomincia 
a, rilfersi. L'armata del Granduca di 

ronac 
E Î OTiZIE VARIE 

i ' • - ' 

Cotì-jUato costituitasi pe'j? promuoTore uà 
moRumèato ed Andrea Meneghini dl-
reasd il àe^a&Mo appello ai 

Concittadini ì 
Intèrpreti dì uà voto da molti e ripa-

lutamento espresso, 1 aoUóBorìtli deli^ 
barai'ptto di^ costituirsi !a comitato par 
promuo veroll'eraz.ione ; di un : ;.i|_oEU|3aQn-! 
Ì7 ìa onore del defunto Andrea Mene 

II. nostro Consiglio comunale dceretò 
Uberslmenù Uereaiciao !di tin busto da 
caÌ|3|arsI*nelU «ala della Buft.reeideQKa, 
^utendondo di psppetnare con quest'atto 
la memoria di quegli ohe fa primo: Sin­
daco, della città di Padtìva,' 

Ma il iiommondaturo Andrea Mene-
ghini nt̂ u Qou&aor6 U sua vita aoUanto 
al dtìocro ed st progreaal civili della di­
letta sua oittÀ natale. 

Egli TÌ8S|3, ed operò aaropre perobò 
r Italia potesse coatituirai in nasìone in-
dipendoDto e libera ~- serbò qtìeita feda 
dd operò per questa oansa dettando la 

il Matrimonio ài uu r̂ dfotjo.del Mura- fallirono; ed il pemico che avanzavasi MecIKBuirgo inseguendo il nemico 
per sbWcare Parigi fn sconfino. 11 Re j | F I S Mavy fece prigionieri il 13,2000 tori, non eh» r Idìllio dol «'gnor Luigi 

atti: Li In^ecuo, 
ir teatr» sarà illuminato a giorno. 
Non dubitiatao ohe l'egregia artista 

al veda confortata di numeroso concorso. 

1 loro sforzi finché sia otteuuta una 
pace onbrflTole. 

1 A5A/15.Ì" Il te :d'Olanda spedi 
^ - , , . „ , ttikseaufìnta dìs|>acciWit governo Lus-
|pr«fi^ir«mnia dei pezzi di intasìca : gpjjjij„(,gheé; WWftìDderò il trattato 

ebe aaranno eaegaiti d*^^banda della | d^i I8fi7^ T'onoro.é l'indipendenza del 

ringraziale irnppe^che coaiinuerannolUcorridón Francesi. I Plfssiani entrar 
. /.-__. /j._K^ .:. .... , ^^^^ jg .̂ a Moatmedy; é trovaronvi 65 

cannoni: fecero 3000 prigionieri e li-i 
beral̂ ^̂ ^̂  238 prigionieri Tedesctìi, , 

Belftìrt continua a difeodersi energh 
càmente; la guarnigióne fa molte sór-

Quardla Nszioaale domani RUO ore 1 p. 
in Piagna'Viti'rio Emanuele.:, 
i r inoo Spagnuolo Éiego 
2. Biritonia - Forza del De­

stino 
3. Bnetto Ruy Bìas 
4. Vallz 
5. Poutpouri ì Due Orsi 
wmn. ' . - • • 

S I O N E 
DELIE AZIONI 

della Swlittyi Terpeni 
^'± \ 

Verdi 
Marcheltti 
Galli 
Brelich 
N. N: 

-ÌH^-X y:!'^^.^" ^i -^L-

IVeftiaste t e a t r a l i . L» Liguria arti-

1 \ 

vori apprezzati in economia, in amminì- LINA TERZI, maestJR di caìligrafla, nverò 
gtrazione, in fiaanze - aostonondo il car- recano aorpresa i riBÙltatlconaeguitl dalla 
cera con Daniele Manin —^ safiferendo 

paesR : approvo Inttocìò che il governo 
ha fatto.» 

VIENNA, 18.— La risposta di Beuat 
all'ultimo 'dispaccio drCortschakoff è 
redatta in forma cortese. Declina in 
presenta alla conferenza dì entrare tìel 
tondo della qaestlo,ae;,Ja.,osservare che 
la (tì irìa di Gqfpfófòff è per colosa; 
'confuta r asserliòne della Rnasia che 
; l'iniziativa d^n*Austrìa nél"1807 iBHiì 

, , , , , . rt ' t ro^o ùiìa ffedda accoglienza. Rfelti-
S'^f;.?'°f"^^ '̂̂ V"* '̂ ^""P" f, ^^-^ /̂f ifiea l'accusa d'un dispaccio anteriore 
contiene le seguenti parola anlla nostra Ic^eja Russia voglia sollevare la que-
eoaoittadlna algaora Qittse#ma Ptìse che ; J ^ S Q d'Oriente. Cò^Slata che TAustrìâ  
cantò nella scorsa stagione » qiél le*- ^ Ì l t f e pbto d Ì i | l Ì i K Ostili ^n-^ 
ivo Andrea Boria:' : j irolaRussìà, Termina dìcBiàVàldo che 

«La signora Glnseppina Paso aosti*nneil'ApsirÌiî teplreiî à.nella Conferenza senza 
la vtviH ài Zsoietta nella Straniera, Alla j idei preconcttta,. ma unicamente collo 
sua aria nel saoiind'atto,&|g, interrotta. S«>PO, di rassodare la; pac ,̂,d,-.Qrteut'ì. 
da esolamàzìonldl «mv«'i;éd6bb3 molti i ' ; ; ' - , ? f ~^iP^^^. smèatité le tratia-
applausi; Sfinire della cabdatta..fó'ap" \^% di banchieri; inglesi per la vendita 
plLlta e richiamata al p.o»cÌio., . di fondi aUHtnaCK > 

' PESTH,- 16. -^ak ritiro di Kuhn 
Iper ora è; infondato. 

,AJÀv-16. — L« Camere saranno 
convocate subilo perimportanticómu-; 
nìcazioni.,;.,, ': '•-^,--. ..V. . ; .-

MOMCO, 16' ~ Tann fQce arre­
stare ili vMòvò Dupanloup per eccitE .̂ 

t!te. Le nostre truppe imjiiossessaronsi 
della foresta di Bosmont, di Grand 
plois é del villaggio di Andalnous.le 
iiostre perdite sovio di,2 ufficiali e 79\ 
éóldali: il nemico perdette 00 uomini. 

[•^ 

1 ' . 

^ìVèdi r Avvi so in' quarta pàgina) 
r t 

> J 

A • -

-^. 

1! 

^«V^'WWv^wb-^UAi 'nFl t Tta4^iV W^^^ff^^' 

BòlrotAMKO MoscHitff, gerente mpotis 
'fc-<Jj r-1 

lÀTA FIBBRICÀ 
DI VELLUTI E» M U HiSlFilTURB IS SETS 

DI 

D O I É W C Ò i ì lSER e FIGLIO ^ 
Pmu Tadi N. 5SStì2 

.TKQVtiai in pronto una quantità di 
VeliutS di s e t a a prezzi convenientis-' 
almi air Ingrosso ed al. minuto, ., 

Prende commissióni dì dlAKliàselil ed 
altre mianifAUsave, I n ; «e t à . per .la 
Bbbri^rcho tiene inUfl lnè . S4-554 

una macchina idrofora a eavallo, tanto 
a due conae a 3, a #*eavaliì; per 
l'acquisto rivolgersi a persona inca­
ricata presso Favvocato Leonardtói 
Piazza Garibaldi. 8-683 ' 
w m , 

NelUnticà 
t, -

1 ^ ^ ^ A. BRIGENTt 
a S. Oleirléixte 1?̂* SI» 

trovasi grande assortimento ff*a-
n a t ò n i proyementi dalla pia 

rinomata fabbrica di Milanf 
^ J ^ 

=T:SK=SZXI I 
f h 

vv 

K ^ l f PrU'.-:MBDIGIN:E 
LàsitoZIOSA FARINA IGIKIOCA 

^ . 

-' ^,^3^4"^'^ 

S e n o l é d i Ca l l l ^ ra f l a . -» Ci ai 
' , ' ^ ji A t - /\ j- ^ 1 1 7 _ " ^ L 

onersa oocasions di verificare ì rifiaffr-̂  
lìhaToli prògreisì fitti da buon numero 
di allievi ed allieve della signora CARO-

ARIBICà 
jm^ BARRY DI lOHimA 

i'fertì^^ 

signora TERÌII nel breve òcrio di poche mento al pòpolò di Orléans confrO ìè 
lezioni; crediamo quindi ooaapiere utì IrUf̂ ipê  Qft̂ ndo Sgombravano Ja.città, 
debito di giustìzia coÛ  augurarle un n f l È probabile ÌO scioglimento delle 
mero di ; concorrenti relativo ali* abilitai jCamerfl Bavaresi, Cbìamatìsi le riserve 
incontrastabile dÌ*M%aacffcel i^ova. d e r t 8 7 0 . 

MADMD, IB. — Alle Cortes (ifcbe 

^ ' ^ ^ ^ ' 

I>X .S^ArK^-V^ ' 
18 dicembro 

Tempo mèdio dì Padov» -
ore l l^ìi . B6,$. 48̂ 6 

. ^ • " . . • * • 

' r^rìpc Bssdio di Rfjma ore Uj^, 59 i; 15,7 

saagalts all'altaf» (li as. 17 dal «oolOs, 
8 di m. 30,7 dai ìivalio medio, del m*î *'-

J j . ^ ^ i ' 
r. ^̂  

1 6 Dicembre 

^ 

Barometro a,0"— miil. 
Tormometro oentigr, 

e,zi|Oae dal vanto , 

Ore 

7n,'i 
4- 7" .8 

- ^ 

S£^*:^^!i 
i ^h ^ i -

stato del cielo t . • 

759,7 

esula ih Grecia inafabili privazioni — 
n 

peregrinando poscia Tltalia ad assisterà 
r emigrazione — a oocforlare, i'dubbiosi 
^- sohìeraudoai ìa quell'illustre acacia; 
eie con i Cavour,'iBalba, ì d'AzaglIo^ 
seppe rendere immtinoìibile il consegal-
mento del flae supremo: l'indipendenza 
a Uilibsrtà deU"Italia. 

ViflSe ed operò per questa oauaa col por­
gere sempre [lo esemplo della fede la-
concussa nel trionfo! dei bene, -della per­
durante attività — deli'abnegazione sino 
al ssorlfloio —..affermando sempre ea,-: 
sere le VitH':uaicontesto di gravi e so-. 
lécnì dovm^ACihé l'uomo dee compierò 
sino aliVanelito estremò. 

Tale fu Andrea Meneghini —' inÌQ 
ebbe -a giudicarlo r intera città, lorohé 
Coperta; dì gramsgìiagll dìo Tultimp ad­
dio, quasi : desolata di tioaa^^ attestato 
a lui viyCtìiV oosoé ne appreazasafl ' le 
modeste e peregrine^virtù, 

A noi .a4<i[̂ q'̂ ° î ^Qî bO onorar̂ ^̂ ^ I 
tanto il Sindaeo di Padova, qaanto il 
cittfidìnp ital||go, epper̂ », il Gotaitatp j 
inaugura unaa-Sottosorizlono peir̂  rendere 
ooaaggio «Uà di lui me»iorìa con un. me­
daglione decorato a misura del '̂ °̂ <̂̂ ?S0 
dei cittadini, d8°^^i°^R^B^Ì° pubblico 
laogo. 

SATk ooM^ò manifesto ohe sa fu me 
ravlgliosa la fjrtuna di Italia, non era-^ 
vaino del tutto indegni ,di conseguirla, ] 
jBe ptir teneemmo in onorsaza coloro oĥ s | 
eoli'ingegno e l'operosa virtù seppero 
avvinoarla a quel carro ohe ne trada-
ceva gli auspicati destini, . , 

Padova Ì5 dicembre 
Il Comitato 

FRANCESCO DE LAZWIA Presidente 
• 

.ANTONIO BABBO SoNcm 
ANDBBA CAMPOBESB 
GARLp. CiaRATO , 
ANTONIO Dòzzi • 
FBBSHIC? FMZZBRIN 

CAJRM) LEONI 

LUIGI LUZZATTI 

PAOLO ROCCHETTI 
y^<^nfttlla ji^datadì ieri contiene: 

, _-. , , , ^. , ,. Possiaino assicurare, senza tema di 

libr,l,,iga«r| D r , j | l , J . l . : n , . «i offa,;, '* F ^ ' ^ " ? W t | P r Nerfl e fissata. 

l " ^ . -

U^ 

EslpiijBÌéilè d e l n . t r o t t o lu^go animata discussione a proposito 
e i segn l t a o g g i i n Veneaitai:j-M;^;prncésso verl^ seduta^ 

4.1 -. 9*^ ^>S7 ^-fìn - 4R avendo qualche deputito'asserito che 
^±1 ^o oi v u -Au ^sso è inesatto. Il processo Verbatólfî  

approvato. 
-•^^(jQLONIWr- La (^zzettiÉMk 
Colonia annunzia che un pallone par-
tuo stamane da Parigi c?>n due per­
sóne, e 200 libbre di lettere cadde a 
Sinn rier^Nàssàtì. "'}" • ^ 

CATANIA, IGrèr- L'avviso inglese 
Pŝ ĉ/ifi .proveniente da • Nàpoli colla 

.̂ commissione di; .scienziati : inglesi per 
0|sérvaré l'ecclissi in?esti.j;eri a mezzodì 
presso Acitrezza ossfjndpsi avvicinato 
soverebìarnente alla ffàà. L!equipaggìo 
e i ̂ passQiìgieri furono'saivìr*Act6rsero 
io amto il regio avviso /̂ /e6*5c{/o, e 

^599 lettre fregale inglesi, 4?ii porti vicini 
.-esasperando dì sal7are il legno. Questo 
T • Capitano di porto^yfe distinto per at-

tivilàìpQj.prestare^^Òrsì,'^ "̂ 
ATENE, 15. — Il Re avendo ricu­

salo di 8ciogìiere::̂ lâ  Camera, i Mini-' 
s(n diedero le loro dimissioni. Trat-
tàsrcòn Cnmiioduros per formare un 
"nuovo Gabinetto. 
, BELGIlAD0,tót6: - Il gioròale-^ìì 
..(f|doydan acGp8!,ĵ ^pja:isoddisfazt6i#m 
di(;hiar<i2ioue del giornale la 2'urguie,-
che'la Porta voglia d'ora in poi ap-

Guarisce radicftlmento le eaitire d^èitidni (éUpe^iy^ gwuìù MmlgStf, ftltjelwBsi I P t o ^ f 
emortoUlt» gUnddU^ Teatoe^kji.̂ pitKUimei diirrUf gmflntti cftpofllt*» wtìkAnmmUi d ĉmicébif 
ftcidiUt ^ituiU, emìeratUî  M1UM a VMìiU dop4» pAftto^^i^^^aM « ^ f l ^ 
sranchi, ip̂ ftimi ed̂  h^ dì Atomico « degli dAri Vifcan ; ogni dlwirdiat del feguto» nervi, 
meitìbranà'1QU«(M è lùle, ìMobnìâ  tMle« opptVBsìóaé* ktmi, « è | i i m > \ ^ ^ 
pneumonU, erusioDÌ, Di&liQCOiù«t detrimento, dubete^ reamitlemD^ ff«4ta| fiibtm, ttterà, ritio é 
povera del tmttguft̂ î<!̂ m^ flAerilili, fius» bìui»^ l paSUiU coton» laiuieiinw ài freecbMW ed 
ertfrgiii, ERM i puj^ ircofî bófftnte pc! feactolli deMli • fw U persoM d*(^^ eU^ fermabdb 
buom muMoìì 6 eodei» di ««t^.aì più streiuaUdi forwk ^p^^ 

8i^oMmÌs:M IH) W/M U>ko1im»o M «IH rwìetU e^m^f^ 

. r. . .î î it̂  poHw asflìeurare die u d w anni ntàaéo quft^ ibmTiglìo» R e v a l e a t a ^ 
ooa acuto più tlcua iMomftdo dell» ^eechìaii, ai U peso dei lakì Bi «xaL .̂ l̂̂  

L« mie gamba diVentiralo forti, là mia vìiu noo ^iiède pia ocduali,; fl ̂ o stom»eo 6 M 
^ne a SO anm. lo mi «eoto bs«auu rìngiovanìttfj è {weiiico, eoobM^ viiftò ftiaia»l&ti,, freoio 
ruggì » piedi «l'̂ anehe kiaghi, c^^tomi ehisra la m«nU e (ìreKa^^^aaariaé 

Bftoe«l4R4r«aia# ̂ <9Blo9̂  Mi «fn^r^ * Prmttto» 

S 

. y • , * ^ - ^ 

' ' f 
I " E 

_ ^ v ^ ' -

vrl^:l 

* - . r h «-rjj 
^••r-

<r a 

• ^ ' i ••_ 

• ^ . ^ * 

0««i m 7i,i60. iTrSpam (Sidli»), Ì8 iprtlé 4868 
Dti vei|t*aam mia mggHe ft stato amhta da tm MiftKttto «ttaeoo Derrtw) • biliosQj; eia « t ^ 

suoi poi da uri'forte.pùpito^^^^ e;49/B^ r̂aonliniu^ ^!i^4(|^ i^i powH'^f^^i^ 
petMO nt salire un «ole gridmo; jpìA, era tormentata da dìutnitM insoiuiia e da 'eoetìnuata. unti' 
istói»â dì, reepà», <*e IA^^RÌ^TUÌ» ióeap&M |l,4pià Ìeg8Ì6r;»̂ Ì|f̂ .̂dòiM»»BtOì V'arté loedica non ha 

I J 
F \ ^ J 

mai potuto giovare; ora bcendo aw> inlh vostra iftefABenna A n a b l e » in ICIIA giorm spari 
^^ma-go^WM, don» tuUe k notti ifllJò|t|6|Mie/ìmiffbe p««MggÌ«tfli!* pò»» aawcorarvi eh* 
id 69 gioraidie la ów ddla vostra deiixiòsa 1̂ 'na trorasi pwfeUaraenté gidarìta. ,/ 

- •• 'ArafunA th BiaBBaA' '• 

• 1 . 

f . ' A T r 

y _ 1.̂  

m 
i 

i-M^-. 
^̂  

T ! • ^ ' - ^ 

p -
volo 1 volo 

I 

n e 

volo 

• • ^ . " : 
Dal md¥£odi del 16 al mozzodi dal 17 

Tomparatura mnestma "=»>4̂  ®-^ 
minirtìft <^ X 6^7: 

J.i..;'.: ;,ri/.;.L.„-:^ 

UMIME NOTIZIE 

_ Ì 

_:: 

Il Comitato privato della Camera ha 
terminato nella tornata d'iierì la di-

?; 

-Motttaoa, latria' 
ì risultati ottenuti coU'uso ddlla f^evaSeiato PD Barrv sono lor^miEfflN. 

^.^j,. Pia». KiAiTsEiMiKaaa, modico d«) distretto. 
, Cw*W Blaise' ' :. , Boriino, 0;ottobri 18B6. 

'^«svalciatia Da B&rr3r>;C;̂ 0̂nniK«ti evirativi e v̂ wr&t«n invuiabitmanlc ottonati, hanno giti" 
ftìiSvato h mia imona cptniuu doìUi sua e£Sc«cÌiC « non MltorA à oeafcruitria in ogni occasiona 
^^^pÙ^k^'r^-^'^ ^r^' •;,. •••••••••V;;:',:-v.,... ;v^^pottoì#I>^Ìé^yai|r,- /r.-.;" 

, ; : i ; : - : <MeMb« dol Cenaigìio ««itaHo RealB), 
U acato!» de) pe«o di 1|4 di cliiloeramma rr. S.SO; IfS efatX^.XSO; 1 fChU.̂ &i 8j 8 chO. 

• t itfr. i7.B0ì 0 chìl. (r;8ai t2 chU. fr;SB. ^ - , V 

I l R E V E E m E CIOCCOL 
fBreveUala do Swa ÌSatttà Ui fitpm 4'ìnshì^*rrB^/. 

Dà Psppetìtê iilî '-digeEtieDB co» buon sonno, fona dei norvi, d-ei polmonî  del aiileinii museo 
ftlimooU) squisito, Butrìtìv» tré fól̂ Ipiù^cbB la earoOD fortifiq^a io stonaco, il|kettp, iniim e te carni, 

^̂ "̂' • . - . ••'••,, •:'^' ;••/•^/^'^;•.?'^tò9ii»•xumm,-ai^.tta8gk. 1869;-:. 
, Dop^ SO anni di osUnato inifobntento di oi-Mehie,* di eroqwo reumatisoio da faimi rtare ia 
tetto tiiiito: P invéroÓ," àniVmBniV'mî  da qp-î i f màrUwì, merci della yeitrà mcraVi^Iti^ 
!BI«Tnlcata A I Cf loeeo la t te . Date a miuta mia cuarigioM quella publicitk che vi piace, 

" T 
( ^ . ' . - ^ \ ^ ^ ^ "̂̂ ì 

.?? 
^ i ^ ^ h 

y/^fp»^ 

chiesa coliùl'adozione dèi'idìié liititìii 
articoli. 

^^f,'^ r r 

j JEsso ha affidato al pregìdénte ^in-
• | carico di nominare là Gloffi.̂  avendo 

fc ? 

J 1 

;:respìnta li propósta del deputalo Aspro-
; ni. di rinj?iare questo disegno di legge 

; torno alia legge per la convalidazione 
• dèi 9 ottobre scorso. 
J ^ r j ^ * • ^ j n 

pOggià^Sl'^UlIa patriòttica (JerÒzìone dèi «««*• Im^d^f ̂ otTW mi» gratitudine ..^nto a;,vM c b e 1 l ^ V « ì r ^ ào^^ 
suoi iìÓ^ òli II TldoUflS^ domandA**ri-̂ ^̂ ^̂  Varamento aubUrai per rirtatH^iro la wluVe. CwatùlU stimami B«gnosi\voatro<l«votisBimO 

forme tali che possano ispirare qiiesU 
seplimenti .nei suoi popoli. Dice che' 
gli, organi della Porta sopo incapaci d^ 
eseguire laU riforme: bisogna dunque 
Itsciare alle ste^e popolazioni la cura: 
dì Migliorare iJpiH)/destini,-Allora-
i;Qà9nM ?â rà iiberà.e;jtran()[uiilo, 

^ • -

1'-.-. 

Mi 
BERLINO, 16. Ha'̂ i'rifficial mente 

••^p^^m.^ 
w 

-,'• V . ^ X ^ 

:^% 

iJ T ^ 

iijjiiuiiiv/, iu>;:ĵ î:jna.,si uiuuiaimBiiitì 
da Versailles U che alcunii distacca-̂  
«SeMAas^am pccuDarQno \\ì 1 Boaq-
-•-|'.i^0I.É*W 

, In polvere: Scatole per IS tsixa fip* S.SO; ìd. per M lana fr. 4,50; id. pr"48 tatiie fr.' Bf 
ri>ér 120 tiiM fif. 17.B0. In Tavolette ^ I S f Usto fi^, a.50ì ^t U U w fr. i.tSO; per 48 U m fr. 8. 

i^^/S)apÒSm ^Ì*Wot«i'ftobertì.^"Ìaiiettì. réÌà^i^iÌÌ«u^6Ttóbì tei;V^^»*^^^i^ 
viglia, ^^^VaraMhiniir- «W(p,ru(iroì A. MaUp^^ft(xm^J«f^r:^ Di^,G^,fia^;ìol» --̂  

GoB«UM»ti'^^F««e*w; Pone», Sta««ri, Zampillai B̂ OmatA, Ag«i«i» Go^Smim^^r«r«wis, 
PiiuM^o P»8«n, Adriano Frinii, Cesare Beggiato — :K*ifpw^M«*«i "̂ Ŵ l̂ ^̂ ^̂ ^ 
TOTio-OfWda: £. Iferchrtli «arra. — Bmiam: IAÌJU Fabria di ttìààawiii~f,}tMMHoi ». ForcedÌBir^ 
/'Ì/ÌM: iNicolè.0alPArmi -^ it^mge: Vakri i^Wprt»«i ?. WB* Cbi«» far», reale'•^«Wcrae; 
U CiuoLli, U Pisuulti. 

N: : ^ 
t _n 

•^•'V^Lr-

aero gentilmente a riceverei versamenti 
pei, quali verrà staccata quiètanss da 
apposito bollettario a madre e figlia. <' 

a iovlnaeut l mli l l tar l . Sappiamo ohe 
il 35, reggimouto fanteria qui di stanza 

' I ' 

rìflevotta r ordine di tenersi pronto a 
partire con destlneslone ad Aquila negli 
Abbru'^". 

Ci spiaoe di veder allontanarsi da noi 
na Corpo, che pel uno [nobile contegno, 
avea saputo acquiatarsi tutto le simpatie 
della oittàdinaoRB. 

0eiitcaolat|pi. Qnesta sera nel Tea­
tro GaribaÙi (ore 7 i{2) ha luogo la bo-

„̂ ,j,,Questa risoluzione è stata adottata 
dai r̂ Lppresentaulì delle potenze iti Fi­
renzi ;(juèsta mattina. "̂  
• Là conferenza si riunirà a Londra. ; 

• 1 --T'-' • * 

DI SPÀCCI JLBTITBIOl 
(Agenzia Stefani) 

HAVREfiil, -^ I Prussiani abban­
donarono queste vicinanze: la strada 

ubera smo a w«lot. 
Corrono voci di vittorie francesi, ma 

non vi si presta gran f''de. 
BERLINO, 15. -^ Un'ordine de: 

.:^^^,i-tì^^J:-^.^i"ji 

CON ' V E N D I T A A L L ' I N G R O S S O ED AL MINUTO 

A PREZZI MODICISSIMI 
^ 

I 
Cou-locale decente ed appropriato allo signore che intendessero fare acquisti. 

•>^èm 
'W^ 

r" ^ 

^KYl^^-'^^T r • •i^iikiMiiiri rf M'"*riir '' j ^ j 
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- 4 PER .GOMPEMI VEIDlTi D l : T E m N ì , COSTRUZION 
wt.,-^ 

PUBBLICHE II 
' ^ j iv<-; 

1 ' L /:;;r.-ì&IF-:, 

^a Soc ie t à / f t aon l j^ i l i ^ l i a im p e r Cosupre e Tenclita^^ai 'Tci'i'eni, 
.... P.«»*r»»»on|«540Fer^,pMfobl^ In ttomahaper ìscopo.specftlercome lo indica 

\ la sua denominarne, la Compra e Vendita di Terreni fabbricaiiVì nella 'C Roma, non 
che !a costrnzione di nuove Fabbricbf>, allargamento di Strade, Opere pubblìché'eeG., ecc. per 
conto delle Provincie, ComuDÌ,:Consorzi e.Privali. 

.11 grande sviluppo industriale e commerciale che Uayjenire-riserva aìIa.Città dî R̂oma è 
un fatto lacontesfato da lutti. — I-terreni situati in Inoghì salubri e opportuni debbono'neces-
sananiente elevarsi a, quei prezzi .ai quali si elevano ih tutte le altre grandi città principàU d'Europa. 
r P̂er assicurare ir^Mcm^ìiiccesso dell'impresa, la SÒcielà, oltre'all'essmi associ a i r varie 
€ase Bancarie, ha riunito; ifitoriio a sé un nucleo serio d'intrapreiiditÒrî Si'quali, coitìjyresi del-
l̂ tT^pJfe della Società e da essa sostenuti concorreranno colla 4oro opera pratica al ràpido 
sviluppo della medesima. 

-^^. J J " * ••%^li*'* *^«^»«»^¥5 «M Cred i to P r o v i u e i a l e &>Comunà3é. è attuai-
méfflpropri»iVdi oltre mmVmOÒO di terreni situatiln diilerenli posizioffi: ma egua!-
'"""'è destinati ad ùf '̂brillante avvenire; 

flOO^QOO i^e i r i , « I r c a , trovansi in prossimità della Stazione della Ferrovia, e. pré̂  
wsamente sulla piazza, posizione, la più salubre e destinata a divenire ir centro ricco ed eie-

ftOO,000 m e t r i , c l r e a , all'aUra estemjtà deliâ ĉjttà, ; luago la sponda destra deF 
Teverê  v̂icino alla Città Leonina, a sinlstFa déÌ'"Castel SatriT*Xngé'ò, in faccia del porlo di Ri-
pettà,cÒ!'1juale saranno messi ìli "camunicaxî  per n̂ èzzo dìMm pónte raonuméntale già da 
molti anni progettato. Questi tefrenìTn vicinate'della PìàzzaidelPodolo, a pochi minuti dal Corso,-
sono chiamati a servìreĵ di cento industriale e commerciale npnché di centro d'abìtazioui borghesi. 

Là ;Socic tà^CUi |^ ! r j%i^ ,dI€^ CommiaJ^' fa cesV 

a me della città nuòva ; 

sione dì questi ,SOO,000 metri circa alla l^òeietà Anònima I t a l i a n a ì ìèr Cont­
e r à e Vend i l a d i T e r r e n i ; € o s i r i i » Ì 4 M ^ i e r % ] ^ Stoma, 
senza riserva alcuna, 1 primi 100,000, al prezzo di L. m al metro quadró/^|^ì secondi a 
fj.:a,.5Ó e. ii metro quadro, di modo che la nuova Società è già fin ; da oggi chiamata a 
fruire dei vantaggiaci un'opesaziope,combìpatainfavorevoIH condizioni. 

Le prid t̂t̂  Ap̂ '̂̂ zioni oltre al rispondere ad un bisogno urgènte della Città dì Roma,. 
costituiscono iin impiego di Capitali garantito in modo che remìssioae attuale può -dirsi una 
vera risnis^ione I p o t e c a r i a . ^̂̂  

Le Aziòbi della S o c i e t à Aî puiiiifil̂ ^ Italiane» p e r C o i n p r à e Vondlita, d i 
/fferreiaSi Cost trnzlonred tj^nere pubbl icUe Jin^Iiuma, saranno riceviité; al loro-
ya,lpj!;; nomi naie, per ammontare dei versamenti eseguiti su tutti i depositi per concessioni di 
lavori, 0 cessioni d'accollo. 

_ 1 
K-, 

BEGLI 
m^-

1. AllJpteressé-del,,,9£0[() all'anno sul Capitale versato pagabile per semestre * Ì v Luglio e il L Gennaio di ogni anno. 
, A118() 0{Q degh utili netti |)àgabih ogni anno. 

•K r> 

3. I Z f J . <'r i^:-»-'i.' 

di questa prima Serie avranno diritto dì; preferènza alle emissioniiilterio^^ due primitivamente'sottoscritte*. 

sarà aperta in 

^ r-^ 

'^mq:h S o c i e t à C i e i i c r à l é Ù l i l C ^ K e d i t o ^ t P r o v i n e i a i e © * C o i r i i l i i f f l a l « i g i o r n i d i 1 M 4 ! K T E » | | , " « © , M I E R C I f f i L E B r S f t 
/— 

e C l I © V E B l V ! 8 ì 8 ^ 1 I I t ? E l l l B R E , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ o r e 9 a n t . a l l e 4 p o m . W i a C a v o u r , R I . 1 1 V p r i m o A i à É o " • y ^ 1 

\ ' SI cDme 
:-:Ì 

S QiO (It,L. 25) àlràtto della Sottoscrizione. 
-1 

1 

5 (It. L. 85) al reparto 
- ^ 

It:L. 50)^àl 20 gennaio^i(187l). 
It.L. 50) al 20 febbraio (1871). 

y . 

- L 
1^ •= 

F r a u n v § r | a K i § n t o e M t r o d o v r à s e m p r e c o r r e r e T i n t e r v e l l o d i ^ ^ 0 ; g i o r n i a l m e n o , , : ( 9 , r t . 9 d e g l i S t a t u t i ) . . , ; ;. ; • v ^-^ 
, O g n i : r ì c h i e s t a d i V 0 M § m e n t o s a r y p e ^ i t a n e l l a G a a a E f ' t t a W f f l c i a l f t d e l M e g n o eà^ 1 5 g i o r n i p r i m a d i q u e l l o fissato p e r v e r s a m e n t o . 
T r a s c o r s i c i h q l l é à i i ì i J , a , d d a l l a C o s t i t u z i ó n e d e f ì i a i t i v a d e l l a S o c i e t à , g l i ' ^ a k b ^ v i s t a d e l l ' o g g e t t o s p e e i a l e p e r i l q u a l e l a j S o c i e t a A l i o n t m 

I t a l i a s i a ^ . p t i r C o m p r a e V i s i t a d ì T e r r a i , C o l f f l i z i o n l é 0 ] ^ g r Ì ' ^ u b B Ì ^ é ^ i Ì f t n é É m , s ì è ì f ó r m m , ' s a r a n n o ' ' c o n v o c a t i ^ n . ; , c o n C r m i t à : 
5 d e g l i S t a t u i i Ì A A s s e m T D l e à ' G ^ s u l l a c e s s a z i o n e d è l i a 
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^ '•-•••=¥ i i è ^ 
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Società, .0 per la continuazione aelle, sue operazioni. 
Ù ••* - ^ . 

1 - - \r 

rf . ^ -m^,^,t,^f^^^-r^-
t ^ i - T . 1 - j A ^ * j j J " i > * 3 ' ; M i y 
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- ^ f i f j f c f ^ T n 
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? j 

Comm, Giao. Servadio: .Presidente 
_ - - t 

v: 
^'^. 

.^•/-•^ 
VJ" 

'> 

Barone J. Sennino, Vice-PresidSiitè 
" l ^S^ r , . ^ -

. ^-

nte Augusto De-Gori, Senatore del Regno 
Comm. Antonio Ber?èlta f . --T-

Firenze 
Id. 
Id. 
I d ^ • 

1"̂  : i'. i 4 

'J Franoofortè 
Firenze 

[ • J ; - , 

h B, PI. Gordschmidt. banchiere 
Johp^ GoldscHmìdt ' 
A. Sulzbach dell^a^a frat, Sulzbacb, bancb, Francó|o^j'te 
U. Geisser. bancHiere ,.' Torino 
F. V, "Wagniere, "banchiere 

An'galo'Guardu;cf6t.'dìr. della Banca Angro-Ital. Firenze 
M. G. Mauroeòrdato; 

Cavt-Ay;^pfGìuseppe Senzadio::fi : 
Comm. Giuseppe Pagni, Segretario 

t.r _ 

t " ! " 

1 r 

Li verno 
T 

n 

. 1 . • I 

Firenze 
Firenze-

^ X 
^̂  -^ ^ h '-^^-n h ^ ' f - v O 

L e SpttosQrizioni si ricevonia sgon 
JJH-I 

h f ffi a presso la. Succursale I 
) ^ Comunale 

a.WaMOli' ^^ 
a P a l e r m o > signori E, Demnger e Compagnia. 
a X i v o r n o > > A. Ùzieni -î if̂ F. di ,G,:'N̂ ^̂ ^ 
a ' tìeaovn^^ » > Fratelli Bingen — L. Yust e Comp. — I. Tedeschi e Comp. 

la Società Generale di Credito Provinciale e 
primo piano. 

Angelo, Alhaique. 

' - I - . • ' 

à T o r i n o presso i signori fràt.Geriana — IJ. Geisser è'Coinp, — Fratelli Siccardi.. 
a SSIiaHiiO > > Mazzoni e Gomp. Successori Uboldi — Vogel e Comp. 
a Wcneaila > >^ J^ppi, Î Q̂VÌ e %li. '• : 
a T r i e s t e > >̂^ Feliceyiy'arit^.-T-La %lìale della Wiene 

La Sottoscrizione è' aperta anche drest^ro a I j O t t d r a , W i e n n a e tì 
v r a e nelle altre princidali città. 

- ^ • 

^3H%-j 

Qualora il numerò delle Azioni sottoscritte superasse il numerp prestabilito avrà luogo una proporzionale riduzione. 
-Hil^'^'piti breve termine possibile, dopo chiiisà"la Sottoscrizione, tutti i sottoscrittori saranno convpcati-àn Adunanza Generale ai termini dello Statuto Sociale-

Art. 33 che sarà ostensìbile in tutti i luoghi dove è aperta la Sottoscrizione. 
K H r ^ * " " - " " 

fadffvsf 1S70. P»a. tip, Sii««h«tt9. 
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